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Pesca in economia di guerra, da Chioggia a Mazara uscite dimezzate

Confcooperative: 'I costi tagliano 60% dei ricavi, motori girano al minimo'

Motori al minimo, battute di pesca dimezzate, rientri anticipati nei porti. E poi

un occhio sempre più attento alle condizioni del meteo e del mare per evitare

di tornare con le reti vuote. I pescatori da Chioggia a Mazara del Vallo si

difendono così dall'aumento dei costi operativi per uscita in mare, a partire dal

caro carburante ma non solo, una tempesta perfetta che ha polverizzato il

60% dei ricavi, vivendo ogni battuta sul filo di lana tra copertura dei costi e

guadagni. Si teme un 'rischio default per il pesce fresco italiano', sostiene

Confcooperative Fedagripesca: per un'imbarcazione di oltre i 24 metri, il costo

del pieno è passato da una media di 6-9mila euro agli attuali 13.440 euro, con

rincari settimanali che sfiorano i 4.500 euro. Le strategie di sopravvivenza

disegnano il quadro di un'economia di guerra. In Liguria le lampare, per la

pesca del pesce azzurro, navigano a 8 nodi per contenere i consumi, mentre a

Livorno le ore di lavoro sono state tagliate di un terzo: il rientro è fissato a

mezzogiorno anziché nel tardo pomeriggio. Una scelta obbligata che però

penalizza la qualità, rendendo la pesca di profondità delle specie più pregiate,

una rarità. Un conto salato che non risparmia nessuna specie. "Allo scoppio del conflitto non abbiamo accusato

subito il colpo perché eravamo già in mare - racconta all'ANSA Maurizio Giacalone, presidente dell'OP Blue Sea del

Gambero Rosso di Mazara del Vallo - ma al rientro la realtà ci ha presentato il conto. Oggi non mettiamo più i 60mila

litri necessari per garantire la copertura del nostro mese di pesca, ma ci fermiamo a 30mila per non immobilizzare

capitali. Questo ci obbliga a tornare in porto ogni 18 giorni, sperando in un calo dei prezzi che al momento non si

intravede all'orizzonte". Dinamiche di un mercato che non fa sconti. Perchè, come avverte Giacalone, "non possiamo

scaricare i costi sul prezzo del gambero rosso come abbiamo già sperimentato con lo scoppio del conflitto in

Ucraina: se alziamo i listini, la domanda del gambero rosso crolla, specialmente nel settore della ristorazione legata a

eventi e matrimoni. Insomma un effetto boomerang, schiacciati tra costi di gestione fuori controllo e un mercato che

non può assorbire altri aumenti". Un'emergenza che non risparmia l'acquacoltura, con imprese colpite dall'aumento

delle bollette per gli stabulari (+200%) e delle cassette in polistirolo (+40%).

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2026/05/10/pesca-in-economia-di-guerra-da-chioggia-a-mazara-uscite-dimezzate_07171ecd-8bae-49c8-bcac-d86ac810793b.html
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Il fiume Po teatro di un'altra spedizione project cargo da Cremona

Con l'ultimo triplo carico di Fagioli da Cremona già superate le 3.000 tonnellate

nel 2026 Con il Po risalito a poco più di cinque metri dallo zero idrometrico

non ci sono stati problemi per la chiatta Java a ritornare a Venezia-Porto

Marghera carica di un trasporto eccezionale proveniente da Madignano e

arrivato via strada per imbarcarsi a Cremona. Nel 2025 erano state

movimentate su acqua circa 3.500 tonnellate di merci, solo nei primi cinque

mesi del 2026 si sono toccate già le 3.000. Ovviamente occorre che il fiume

rimanga a livelli stabili. Gli uomini della Fagioli hanno caricato sulla chiatta Java

tre scambiatori (macchinari che si utilizzano nell'industria petrolifera)

rispettivamente da 190, 150 e 35 tonnellate, costruiti dalla ditta Villa di

Madignano. I carichi speciali sono stati imbragati sulle grandi gru del porto e

stivati sull'imbarcazione. Terminata l'operazione di carico, lo spintore Sebino e

la chiatta sono usciti dal mandracchio iniziando la navigazione sul Po in

direzione Mantova, poi da qui imboccheranno il canale Fissero-Tartaro Canal

Bianco alla volta di Porto Marghera (Venezia). Qui gli scambiatori saranno

trasbordati su un'altra nave, con destinazione Finlandia. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2026/05/10/il-fiume-po-teatro-di-unaltra-spedizione-project-cargo-da-cremona/
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Accademia del Gusto, alla Nuova Spezia celebrati mare e turismo crocieristico con
catalana e ricciola

La recente conviviale dell'Accademia del Gusto si è svolta presso il ristorante

La Nuova Spezia, riunendo quaranta accademici in una serata interamente

dedicata al "trionfo della catalana e della ricciola", accompagnato dal

vermentino Zangani protagonista di un percorso gastronomico ricco di

suggestioni marine. Ad aprire l'incontro è stato il presidente dell'Accademia del

Gusto Nicola Carozza, che ha posto l'accento sul ruolo da sempre strategico

delle crociere nella promozione della cucina italiana nel mondo, sottolineando

come il turismo crocieristico rappresenti un veicolo privilegiato per la

diffusione della cultura enogastronomica nazionale. La serata è stata curata

nei minimi dettagli dai fratelli Luciano, Fiore e Gianni De Lisi, che hanno

saputo coniugare tecnica, qualità delle materie prime e presentazione,

offrendo agli ospiti un'esperienza di livello, capace di esaltare i sapori autentici

del mare. Ospite d'onore della conviviale è stato Daniele Ciulli, direttore

generale del Terminal Crociere della Spezia, che ha illustrato con competenza

e chiarezza lo sviluppo del comparto crocieristico spezzino. Nel suo intervento

ha presentato dati significativi sul numero crescente di crocieristi, che nel 2025

sono stati quasi 800 mila, evidenziando inoltre l'importanza dell'innovazione tecnologica, come la costruzione del

nuovo molo, la realizzazione della nuova stazione crocieristica, il sistema di cold ironing delle banchine in fase di

realizzazione da parte dell'Autorità di Sistema Portuale, fondamentale per la sostenibilità ambientale del porto. Sono

intervenuti con domande Roberto Liberi, Antonietta Sforza e Gianni Cramarossa. Non sono mancate riflessioni sulle

prospettive economiche del settore e sulle ricadute positive a livello provinciale, visto che ciascun crocierista si stima

da un recente studio spenda 100 euro sul territorio, con un indotto che coinvolge servizi portuali, trasporti, taxi, ncc,

ristorazione, accoglienza e servizi, confermando il ruolo centrale della Spezia nel panorama crocieristico del

Mediterraneo. Una conviviale che ha saputo unire cultura gastronomica, visione economica e valorizzazione del

territorio, lasciando nei partecipanti la consapevolezza di quanto il dialogo tra cucina e turismo rappresenti una chiave

vincente per il futuro. Al termine della conviviale gli Accademici hanno applaudito lo chef Gianni De Lisi

consegnandogli un piatto tributo tra gli applausi. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/05/10/accademia-del-gusto-alla-nuova-spezia-celebrati-mare-e-turismo-crocieristico-con-catalana-e-ricciola-653395/
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Riforma dei porti, confronto acceso tra Rixi e il Pd

Il viceministro rilancia da Genova la linea del governo sulla nuova governance,

mentre la dem Valentina Ghio avverte: rischio di costi scaricati sui territori e

minore autonomia per le Autorità portuali 09 maggio 2026 - ravenna - Sulla

riforma dei porti si accende il confronto politico mentre il disegno di legge si

prepara ad arrivare in Parlamento. Il viceministro alle Infrastrutture Edoardo

Rixi, intervenendo al convegno di Genova organizzato da A.I.Ferr e riportato

dal sito BlueEconomy, ha spiegato che «i 500 milioni inizialmente ipotizzati

non sono spariti: è cambiato il mondo», sottolineando come la priorità oggi sia

evitare di bloccare risorse mentre il sistema è sotto pressione per l'aumento

dei costi e le tensioni geopolitiche. Rixi ha evidenziato che il problema non è

«capitalizzare strutture ancora sulla carta», ma impedire che il sistema

infrastrutturale si fermi, ricordando come l'aumento dei costi abbia inciso

fortemente sulle opere e come sia necessario concentrarsi sul completamento

dei cantieri già avviati. Di segno opposto la posizione del Part i to

Democratico, espressa dalla vicepresidente del gruppo alla Camera Valentina

Ghio, secondo cui la riduzione del capitale della nuova Porti d'Italia Spa da

500 a 10 milioni rappresenta «una contraddizione evidente». La parlamentare sostiene che, a fronte di funzioni

sempre più ampie attribuite alla società, saranno comunque necessarie risorse consistenti, con il rischio che il peso

venga trasferito sui territori attraverso il coinvolgimento delle Autorità portuali. Secondo Ghio, questo meccanismo

potrebbe incidere su investimenti, manutenzioni e sviluppo dei singoli scali, aumentando complessità e incertezza nel

sistema. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews

Ravenna

https://www.portoravennanews.com/articolo/3634/Riforma-dei-porti-confronto-acceso-tra-Rixi-e-il-Pd
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Carico record approdato al terminal Bunge del porto di Ravenna

Mese di aprile positivo per i traffici dello scalo saliti di quasi 700 mila

tonnellate (+32%) rispetto allo stesso merse del 2025 Nel porto di Ravenna,

anche grazie alla recente Ordinanza sugli accosti della Capitaneria di Porto

che tiene conto dei fondali più profondi grazie ai lavori di dragaggio effettuati,

nei giorni scorsi è approdata al terminal Bunge la nave bulk carrier Star

Sophia, che con una lunghezza di 229 metri (per oltre 32 di larghezza),

stabilisce il record storico di carico per lo scalo romagnolo. Lo ha fatto sapere

l'Autorità di sistema portuale spiegando che "è il carico più grande che sia mai

stato sbarcato nel porto, di circa 53.500 tonnellate di merce". Il primato,

evidentemente, riguarda il segmento merceologico delle rinfuse solide. La

stessa port authority ha inoltre fatto sapere che nel mese di aprile 2026, sulla

base dei primi dati rilevati dal Port community system, la movimentazione

complessiva dello scalo è stimata in circa 2,8 milioni di tonnellate, con un

incremento di quasi 700 mila tonnellate (+32%) rispetto allo stesso merse del

2025. L'andamento risulta positivo per la maggior parte delle principali

merceologie. In particolare viene evidenziata una crescita significativa degli

agroalimentari, sia liquidi (+61,5%) sia solidi (+42,7%), dei concimi (+33,5%), dei prodotti metallurgici (+45,7%), dei

materiali da costruzione (+13,2%) e dei prodotti petroliferi (+40,8%). In controtendenza risultano invece i prodotti

chimici, in calo sia nella componente liquida (-6,1%) sia in quella solida (-5,1%). Segnali positivi arrivano anche dal

traffico dei trailer che registra un aumento del 4,6%, mentre la merce trasportata su trailer cresce del 4,9%. Positivo

anche il comparto container, con un incremento del 14,7% nel numero di Teu e del 13,7% nella merce movimentata.

Nel periodo gennaio - aprile 2026, la movimentazione complessiva supera i 9,4 milioni di tonnellate, segnando un

aumento dell'8,4% rispetto allo stesso periodo del 2025. A livello merceologico, si stimano in crescita gli

agroalimentari solidi (+4,7%), i concimi (+18,1%), i prodotti petroliferi (+30,0%) e i materiali da costruzione (+4,1%).

Risultano invece in calo gli agroalimentari liquidi (-6,0%), i prodotti chimici liquidi (-30,0%) e i metallurgici (-3,2%).

Anche nel quadrimestre risulta positivo il numero dei trailer, in aumento del 4,6%, e la merce su trailer del 7,1%. In

crescita anche il traffico containerizzato, con un +3,9% nei Teu e un +4,4% per tonnellate di merce. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2026/05/10/carico-record-approdato-al-terminal-bunge-del-porto-di-ravenna/


 

domenica 10 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 7 6 2 1 6 0 9 § ]

I nostri Sindaci avigano fuori rotta, e non raggiungono mai l'approdo.

«Quando i sindaci dei comuni dell'Isola d'Elba s'interessano di trasporto

marittimo locale non ne azzeccano una, insomma sono ignoranti della materia

nel senso che ignorano le procedure e le parti in causa. Hanno chiesto alla

Regione Toscana il rispetto degli orari da parte delle compagnie di

navigazione della tratta Piombino-Elba, e hanno incluso pure le società private

Moby e Blu Navy, poi hanno chiesto l'ampliamento dell'uso delle banchine per

le compagnie private alla luce del disimpegno della compagnia Moby. Hanno

fatto queste richieste alla Regione, poiché ignorano che queste decisioni

spettano all'Autorità di sistema portuale. I nostri magnifici sette hanno chiesto,

sempre alla Regione, di monitorare gli orari delle navi, le percorrenze delle

tratte e verificare che le partenze mancate, ignorando però che la Regione può

assicurare un solo controllo penetrante, costante, efficace ed esercitando

anche un adeguato potere sanzionatorio, solo nei riguardi di Toremar, legata

alla Regione da un contratto di servizio. Le altre due compagnie, infatti, Moby

e Blu Nevy sono società che operano in regime di libero mercato. Ricordiamo

ai nostri sindaci che la proposta d'inserire l'elbano Castellacci nel comitato di

gestione dell'Autorità portuale, doveva pervenire al consiglio della Regione Toscana almeno da un singolo consigliere

regionale. Insomma, ragazzi abiadatevi! Noi proponiamo ai sindaci di esigere che l'Autorità di sistema portuale: 1)

assegni gli slot in base alle partenze/arrivi dei treni e degli autobus dal porto di Piombino; 2) revochi la norma che

consente alle compagnie Moby e Blu Navy di assicurare solo l'80% delle corse previste nei programmi operativi. Che

la Regione Toscana a) istituisca l'Osservatorio per la continuità territoriale nelle Isole di Toscana, ma snello e

operativo e non elefantiaco com'era il precedente; b) Toremar sostituisca il catamarano Schiopparello Jet con un

mezzo adeguato alle turbolenze del Canale di Piombino». Comitato 2.6.

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba

https://www.elbareport.it/politica-istituzioni/item/79404-i-nostri-sindaci-avigano-fuori-rotta,-e-non-raggiungono-mai-l-approdo
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Verranno costruiti a Piombino da Sales i cassoni per il maxi-appalto di Porto Torres

Si concretizza con la richiesta all'Authority livornese l'idea annunciata cinque

anni fa PIOMBINO (Livorno). Il provvedimento ha come oggetto il "rilascio di

un'autorizzazione per occupazione temporanea alla Sales spa": il periodo è

quello che da quest'inizio di maggio arriva fin quasi a fine ottobre e riguarda

«un'area demaniale marittima e specchi acquei siti presso il 2° tratto di

prolungamento del molo batteria del porto di Piombino». Nell'avviso in

pubblicazione all'albo dell'Authority fino al 11 maggio a firma del dirigente di

Palazzo Rosciano, Fabrizio Marilli, si chiarisce la ragione di questa istanza

che l'azienda specializzata in lavori stradali e marittimi - quest'anno festeggia

gli 80 anni dalla fondazione - ha presentato a metà aprile e successivamente

integrato. Obiettivo: compiere «le lavorazioni necessarie alla realizzazione di

venti  cassoni» che hanno a che fare con la commessa relat iva al

prolungamento dell'antemurale di ponente e alla resecazione della banchina alti

fondali del porto d i  Porto Torres. Si tratta di un grosso intervento di

riqualificazione dello scalo sardo: da un lato, potenziamento infrastrutturale;

dall'altro, miglioramento ambientale con il posizionamento di questi cassoni in

una zona così vicina all'Asinara e al suo parco. Non è una novità il fatto che sia prevista a Piombino la realizzazione

dei cassoni per Porto Torres: «I cassoni galleggianti per la realizzazione del nuovo antemurale saranno realizzati a

Piombino e il resto delle lavorazioni sarà invece effettuato in loco con il coinvolgimento di imprese e maestranze

isolane». Era l'autunno di cinque anni fa quando il sindaco della città turritana durante una audizione in commissione,

secondo quanto riportato dal quotidiani sassarese "La Nuova Sardegna" (qui il link all'articolo) , aveva riferito l'esito

degli incontri avuti con i vertici dell'Authority e con i sindaci della zona. La decisione di spostare la produzione dei

cassoni a Piombino era originata dalla decisione del Collegio consultivo tecnico composto da esponenti

dell'istituzione portuale committente e dell'impresa aggiudicataria. L'avviso pubblicato dall'ente portuale livornese mira

a sollecitare chiunque abbia da fare opposizione o osservazione a farsi avanti entro il mezzogiorno del 19 maggio.

Sales è una realtà di rilievo che l'Authority livornese ben conosce: come si ricorderà, fa parte del pool di imprese che,

comprendendo anche Fincantieri Infrastructure Opere marittime, Società Italiana Dragaggi e Fincosit, si è aggiudicata

l'appalto per la realizzazione della parte pubblica della Darsena Europa nel porto di Livorno. Non solo: , si è fatta

avanti manifestando all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale «interesse per l'utilizzo, per quattro

anni, delle aree demaniali marittime presso la Darsena Nord nella cosiddetta area "Briccole", già oggetto di una

precedente licenza demaniale rilasciata nel 2023». Stiamo parlando di «un'area di circa 4mila metri quadri destinata

all'attività di stoccaggio e carico su nave

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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di pietrame di grossa pezzatura» che la Sales ha chiesto di poter accrescere «fino a quasi 8mila metri quadri».
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Piombino polo strategico: Sales costruirà i cassoni per Porto Torres e Genova

Richiesta di concessioni all'AdSp per realizzare i manufatti destinati ai progetti portuali

Andrea Puccini

PIOMBINO Il porto di Piombino si prepara a diventare uno dei principali

centri operativi per la realizzazione di grandi infrastrutture marittime italiane.

La società Sales ha infatti richiesto all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale un'autorizzazione temporanea per occupare aree a

terra e specchi acquei lungo il prolungamento della batteria del porto , dove

verranno costruiti venti cassoni destinati ai lavori di ampliamento del porto

commerciale di Porto Torres. I manufatti in cemento armato saranno utilizzati

per il progetto di prolungamento dell'antemurale di ponente e per la

riorganizzazione della banchina alti fondali dello scalo sardo. La richiesta è

stata presentata il 17 Aprile scorso e integrata nei giorni successivi. Salvo

opposizioni o domande concorrenti, i lavori dovrebbero partire dopo il 19

Maggio e concludersi entro il 28 Ottobre 2026, data fissata per la scadenza

dell 'autorizzazione temporanea. Per Sales non si tratta del primo

investimento nel porto toscano. La società, come racconta anche il

quotidiano locale Il Tirreno , ha infatti avanzato anche una richiesta di rinnovo

concessorio per l'utilizzo delle aree demaniali marittime della Darsena Nord,

nella cosiddetta area 'Briccole', già assegnata nel 2023. L'obiettivo è proseguire per altri quattro anni le attività di

stoccaggio e imbarco di pietrame di grande pezzatura, ampliando la superficie operativa da circa 4mila a quasi 8mila

metri quadrati. Il ruolo di Piombino nelle grandi opere portuali italiane è destinato inoltre a rafforzarsi ulteriormente

grazie alla nuova diga foranea del porto di Genova. Anche i t renta cassoni necessari per la fase B del progetto

genovese saranno infatti prefabbricati nello scalo toscano. I lavori della diga sono stati affidati a un raggruppamento

di imprese composto da Sales, Rcm e Consorzio Integra, consolidando così il ruolo strategico del porto di Piombino

come piattaforma industriale al servizio delle grandi infrastrutture marittime nazionali.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Ancona, i 50 giorni di fuoco del porto tra traghetti, crociere e yacht: il gran finale di
Garofalo (in attesa di Carloni)

Dai documenti del molo Clementino da sistemare al bando per le banchine 19,

20 e 21 di Antonio Pio Guerra lunedì 11 maggio 2026, 01:50 4 Minuti di Lettura

ANCONA - Dai dragaggi ai traghetti, il porto non si ferma. Sono tante le partite

ancora aperte e che dovranno trovare compimento entro il 30 giugno, quando

scadrà il mandato da commissario di Vincenzo Garofalo, nell'attesa che si

concretizzi la nomina di Mirco Carloni a presidente dell'Autorità portuale (oggi

il via libera di Acquaroli, già anticipato al Corriere). APPROFONDIMENTI

L'INFRASTRUTTURA Molo Clementino, tutte le riserve dell'Ast: «Rischi per la

salute, quest'opera rischia di aumentare l'inquinamento» LA FIERA Crociere e

negozi aperti in centro: San Ciriaco, il ponte è da sold out. Il Cogevo: «In 2

giorni cucinate 200 chili di vongole» L'INCARICO Porto, il ministro Salvini ha

deciso: Mirco Carloni sarà presidente dell'Authority (e si dimetterà dal

Parlamento) I documenti Un calendario fitto di scadenze quello dei prossimi

50 giorni. A partire da quella più prossima, che entro sabato dovrà portare

l'Authority a inviare al Ministero dell'Ambiente le integrazioni richieste lo scorso

27 apri le nel l 'ambito del la procedura di  Via/Vas del progetto del

banchinamento per grandi navi da crociera del molo Clementino. La data è perentoria, al netto di richieste di proroga

di cui - però - non si ha ancora notizia. Mancarla significherebbe compromettere, e non poco, l'iter di valutazione in

corso al Mase, e che entro il mese di luglio dovrebbe portare al pronunciamento definitivo sulla compatibilità

ambientale dell'infrastruttura. Scorrendo il dito nella colonna delle scadenze già fissate, poi, incrociamo l'11 giugno,

quando si chiuderà la finestra temporale concessa alle imprese per partecipare alla gara europea per l'affidamento

dei lavori di costruzione del nuovo hub crociere alla banchina 15, sotto via XXIX Settembre. Una procedura bandita

dal Garofalo presidente in limine, lo scorso 27 aprile. Ovvero un giorno prima della scadenza naturale del suo

mandato al vertice dell'Ap di Ancona. I lavori, da 6,4 milioni di euro, dovrebbero portare alla sostituzione dell'attuale

tensostruttura. La speranza è che le pratiche per la designazione dell'impresa si concludano subito dopo, magari già

entro il 30 giugno stesso. Del resto, il nuovo fabbricato sarebbe dovuto essere già pronto entro la stagione

crocieristica 2027, traguardo ora slittato di un anno, a quella 2028. Altri ritardi non possiamo permetterceli. Ma ci

sarebbero tutti i precedenti. Tanto per fare un esempio: i lavori per la demolizione dei fabbricati ex Tubimar,

danneggiati da uno spaventoso incendio nel 2020, sono stati assegnati con atto del presidente Garofalo solamente il

22 aprile scorso, ad oltre 200 giorni dalla chiusura del bando di gara. Con un ribasso del 44%, l'onere di abbattere i

capannoni incendiati è andato alla Aseco di Bergamo per 408mila euro. Sperabilmente, l'avvio dei lavori non sarà

altrettanto critico. I cantieri Magari con qualche novità di peso anche per ciò che riguarda

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_porto_50_giorni_di_fuoco_traghetti_crociere_yacht_gran_finale_di_garofalo_molo_clementino_carloni_ultime_notizie-9523598.html


 

lunedì 11 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 7 6 2 1 5 9 8 § ]

il destino di quell'area. Lo scorso 14 aprile, infatti, è scaduto il tempo concesso per la presentazione delle offerte

degli interessati all'affidamento in concessione dei due lotti di sedime che saranno ricavati dopo la demolizione di

parte dell'ex Tubimar, destinati dal Comitato di Gestione al mondo della cantieristica di lusso. Altro traguardo

perentorio è quello per il completamento dei lavori per il cold ironing nelle banchine del Madracchio, finanziato con 9

milioni di euro del Pnrr. E come tutti i progetti del Piano, entro giugno vanno chiusi i lavori, pena la perdita dei fondi.

Capitolo a parte per tutti gli interventi che ormai si sono persi per strada, che hanno mancato clamorosamente la loro

deadline e che si spera troveranno compimento prima dell'addio di Garofalo. Tra tutti, parliamo dell'atteso bando per

l'affidamento in concessione delle banchine 19, 20 e 21 per lo spostamento dei traghetti extra Schengen dalla

banchina 8, sotto al Guasco. Doveva uscire a gennaio, ancora aleggia il mistero. Parlando di dragaggi, con il blocco

di 100 milioni da parte del Mef possiamo scordarci quelli dalle banchine 19 alla 26. Per ora dovremo accontentarci di

una pulizia del fondale della banchina 22 dalla sabbia, finanziata dalla Regione, e il cui affidamento dei lavori è ancora

in corso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona, qualcuno ha visto 100 milioni per il porto? Fondi revocati, futuro a rischio

ANCONA - In tagli da 500 euro, sarebbero 200mila banconote. Ma visto che

non si usano più, dobbiamo accontentarci di quelli da 200. E allora sarebbero

500mila i fogli, una pila di cartamoneta alta 50 centimetri e pesante più di

mezza tonnellata. Difficile non notarli questi 100 milioni di euro, vero? Sono

quelli che l'Autorità portuale si è fatta revocare dal Ministero dell'Economia lo

scorso settembre perché non è nemmeno riuscita a far partire i cantieri che le

erano stati finanziati nel 2022. Opere di importanza strategica per lo scalo

dorico, cui spetterebbero 51 milioni (il resto ai porti come Pesaro e Ortona)

dal banchinamento del molo Clementino ai tanto attesi dragaggi delle banchine

dalla 19 alla 26. APPROFONDIMENTI I NODI Ancona, i 50 giorni di fuoco del

porto tra traghetti, crociere e yacht: il gran finale di Garofalo I tempi Dando la

notizia, lo scorso 24 aprile, più di sei mesi dopo il misfatto, l'Authority s'era

affrettata a dire che sarebbe stata soltanto una questione di giorni. Ma o l'unità

di misura è sì il giorno, ma quello di Venere, oppure le cose non stanno

davvero così. E intanto, a farne le spese sono il futuro e lo sviluppo del porto

di Ancona. Dire cosa stia davvero succedendo in via XX Settembre, nelle

grandi stanze di Palazzo delle Finanze, a Roma, è impossibile. Conosciamo però il giro che probabilmente dovrà fare

la metaforica valigetta con dentro i 100 milioni di euro del porto di Ancona. L'iter Restituita al Ministero dell'Economia

e da allora conservata nella cassaforte guardata a vista dal ministro leghista Giancarlo Giorgetti, il Ministero delle

Infrastrutture - guidato dal leader del Carroccio, il vicepremier Matteo Salvini (nemmeno l'asse ci ha salvato) - ha

richiesto già lo scorso ottobre la restituzione delle somme, così da poter spedire nuovamente ad Ancona con un

pacco espresso le somme che erano state congelate. Nemmeno i tecnici di Salvini possono azzardare tempi precisi

per il ritorno a casa dei 100 milioni. Ammesso, e non concesso, che la valigetta pesi ancora 500 chili o giù di lì

quando verrà consegnata nuovamente negli uffici di molo Santa Maria. Sì, perché con la situazione dei conti pubblici

che impone più di qualche scrupolo nella spesa, non è detto che l'intera cifra venga riassegnata al Ministero delle

Infrastrutture. E, quindi, che tornino indietro tutti i 100 milioni. Forse metà, magari tre quarti. Resta l'amarezza per

aver sprecato un'opportunità. Quella, ad esempio, di investire 11 milioni di euro per la demolizione parziale del molo

Nord - quello della Lanterna rossa -, così da rendere più sicura la manovra delle navi in ingresso. O di scavare a

quote comprese tra gli 11 e i 14 metri i fondali delle banchine dalla 19 alla 26, come chiesto a più riprese dagli

armatori dorici per non perdere traffici. Il limbo Ci sarebbero anche i 22 milioni di euro per il banchinamento del molo

Clementino, ma qui - forse - qualcuno è pure contento d'averli persi. Di certo, sa di avere un problema in meno. Ironia

a parte,
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ad essere a rischio sono il futuro e la competitività del porto di Ancona. «Scusa se è poco», direbbe Diego

Abatantuono. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Pesaro, incagliati i fondi: interventi mordi e fuggi per far uscire le barche. A
giugno mini dragaggio con 6mila metri cubi da levare

PESARO Il pressing per gli 11 milioni tagliati dal Mef per il dragaggio e la

cassa di colmata non si ferma: dopo la mobilitazione istituzionale di sabato

capitanata dal sindaco Andrea Biancani che ha chiamato a un flash mob le

forze di maggioranza, si torna a sollecitare la Regione e il Governo attraverso

altri atti amministrativi. Sul definanziamento la consigliera dem Micaela Vitri ha

presentato un'interrogazione al governatore Francesco Acquaroli e

all'assessore competente Giacomo Bugaro, parallelamente i capigruppo di

maggioranza in Comune hanno protocollato una mozione urgente mentre già

figura al primo punto dell'ordine del giorno della seduta del consiglio comunale

di domani pomeriggio l'interrogazione che sullo stesso tema hanno firmato i

consiglieri delle liste civiche che appoggiano l'Amministrazione. L'allarme

L'allarme è che lo sviluppo del porto si areni nelle sabbie che poco a poco

stanno riempendo il fondale arrivando ormai a un pescaggio minimo tale da

mettere in difficoltà l'uscita delle imbarcazioni mentre, sull'altro fronte, ci sono

le esigenze di attività come il Cantiere Rossini e il suo refitting o il rilancio degli

approdi da crociera (uno su tutti, l'arrivo del sontuoso veliero Royal Clipper).

Nella mozione fresca di presentazione si sottolinea inoltre come la competenza sulla vicenda faccia capo all'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e che eventuali ritardi non siano attribuibili all'Amministrazione

comunale. L'auspicio è che il voto sia unanime e trasversale per mandare un segnale anche se l'opposizione,

attraverso il consigliere regionale di FdI Nicola Baiocchi, non ha mancato di rimpallare le responsabilità sui ritardi

imputandoli alle giunte Ricci e Biancani. Una situazione complessa che per dipanarsi avrà bisogno di tempi e

collaborazione. A sommaria consolazione ci sono interventi di manutenzione che dovrebbero essere ormai

imminenti: la rimozione del tappo di ghiaia alla foce del Foglia e il mini dragaggio già stabilito dall'Autorità portuale. Il

primo intervento, annunciato a febbraio dal sindaco, sarà per togliere i sedimenti alla foce del Foglia. Si interverrà a

breve, confidando nella bassa marea e nel meteo favore. Sfogo per il diporto «Le ruspe del Comune sono pronte

finalmente a intervenire - riferisce Alessandro Giommi dell'associazione Amici del Foglia - a distanza di tre anni

dall'ultima operazione. E' quasi tutto predisposto: abbiamo definito con i tecnici che l'accumulo di ghiaia e sedimenti

sarà spostato in sicurezza, accelerando i tempi vista l'urgenza, senza il bisogno di ricorrere alle analisi di Arpam.

Ghiaia che semplicemente verrà accantonata sul lato sinistro della foce». Un intervento di rimozione che dev'essere

autorizzato da vari enti competenti a più livelli e mancava solo il nulla osta della Provincia, arrivato nei giorni scorsi. I

lavori fanno seguito all'accordo firmato nel 2022 da Comune e Regione, che oggi consente l'uso fino all'80% dei

canoni versati dai proprietari delle imbarcazioni ormeggiate lungo il Foglia, per la pulizia del tratto finale del corso

d'acqua. L'ultima
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volta è stata nel giugno 2023 quando è stato tolto un tappo pari a 4mila mc di sedimenti per 140mila euro.

Questione di sicurezza Al momento il varco è arrivato a 5 metri o poco più e si vuole riportarlo ad almeno 15 metri

per consentire l'uscita dei diportisti, la maggior parte dei quali legati ad associazioni e sodalizi, in sicurezza. L'altro

intervento atteso è per il mini dragaggio del porto curato dall'Autorità portuale per circa 150mila euro: 6mila mc di

sedimenti da togliere, 5 le aree interessate. 17.200 mq la superficie complessiva, si dovrà concludere entro giugno

per rispettare la scadenza del Pnrr. «Il dragaggio è fondamentale - spiega Paolo Grazi di Assonautica - ci sono punti

dove ci sono meno di 2 metri di fondale. Con la mia barca a vela devo prendere ogni volta le misure, ed esco solo

quando le condizioni sono favorevoli e si superano i 40 cm di marea, altrimenti con i motori si rischia di restare

incagliati». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al via il dragaggio della banchina 22 ad Ancona

L'Adsp marchigiana interverrà anche a Pesaro con un appalto da 320mila euro

Partiranno a breve due interventi di adeguamento dei fondali in due scali

amministrati dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

Secondo quanto riferito dall'ente, infatti, sono in corso di affidamento i lavori

per lo spostamento dei sedimenti nel porto di Pesaro a vantaggio della

marineria peschereccia e il dragaggio del fondale della banchina 22 nel porto

di Ancona. "Il quadro economico complessivo dell'intervento, affidato

mediante procedura negoziata, ammonta a 322.971 euro, cofinanziato dal

Pnrr "Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,

silvicoltura, floricoltura e vivaismo" Next generation Eu. Nella giornata di ieri

sono state aperte le offerte economiche arrivate per l'affidamento dei lavori.

Una volta completate le verifiche sull'operatore economico, si procederà con

l'aggiudicazione dell'intervento che dovrà essere concluso entro il mese di

giugno, come previsto dal Pnrr" ha detto l'Adsp senza indicare il nome

dell'aggiudicatario. Nel porto di Pesaro, come richiesto dalla Capitaneria di

porto di Pesaro e dagli operatori portuali, l'Autorità di sistema portuale

procederà con un intervento di livellamento dei fondali, finalizzato al miglioramento delle condizioni di accessibilità e

di sicurezza dello scalo. L'attività prevista consiste nello spostamento, all'interno dell'ambito portuale, di circa 6 mila

metri cubi di sedimenti. L'intervento interesserà cinque diverse aree interne allo scalo, per una superficie complessiva

di circa 17.200 metri quadrati, con l'obiettivo di migliorare le manovre delle unità navali e assicurare una migliore

navigabilità, in particolare in corrispondenza dell'imboccatura e delle zone più critiche della darsena interna. I

sedimenti saranno prelevati dalle aree individuate e successivamente ricollocati in un'apposita zona interna al porto,

situata in prossimità del pennello del molo Nord. Nel porto di Ancona, l'Autorità di sistema portuale effettuerà un

intervento di dragaggio di circa 6 mila metri di sedimenti nello specchio acqueo di fronte alla banchina 22. I lavori

interesseranno un'area di circa 14.500 metri quadrati. L'attività di dragaggio avrà, in questo caso, lo scopo di

raggiungere la quota batimetrica che consentirà l'ormeggio in sicurezza di unità navali con pescaggi fino a 10,20

metri. "Realizziamo due interventi che contribuiranno a migliorare la sicurezza della navigabilità degli scali coinvolti,

preludio ad un più incisivo progetto di dragaggio" ha detto Vincenzo Garofalo, Commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. "Una richiesta che, nel porto di Pesaro, ci è stata

sollecitata dalla Capitaneria di porto e dagli stessi operatori dello scalo mentre ad Ancona l'intervento contribuirà a

migliorare la fruizione di una delle più importanti banchine commerciali". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2026/05/10/al-via-il-dragaggio-della-banchina-22-ad-ancona/


 

domenica 10 maggio 2026

[ § 2 7 6 2 1 5 9 7 § ]

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE
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Falconara, nuovo bando per la gestione dello stabilimento balneare dell'ex 84°battaglione
fanteria Venezia

Il Comune punta a garantire apertura e fruibilità dell'area di Palombina Vecchia

per la stagione balneare 2026, in attesa di una concessione pluriennale Di

Gianluca Fenucci FALCONARA Il comune di Falconara Marittima prosegue il

percorso per garantire continuità alla gestione degli spazi dell'ex 84°

Battaglione sul litorale di Palombina Vecchia , evitando che l'area resti

inutilizzata e possa andare incontro a situazioni di degrado urbano e sociale.

La giunta falconarese guidata dalla sindaca Stefania Signorini ha deliberato di

risolvere l'affidamento alla CK Servizi Semplificata di Ancona del servizio di

gestione dell'area demaniale sita lungo il litorale di Palombina Vecchia

denominata 84° battaglione concessa in uso al comune di Falconara Marittima

dall'anno 2019 dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.

La delibera ha l'obiettivo di avviare una nuova procedura di affidamento a

lungo termine della concessione del servizio limitatamente alla stagione

balneare 2026 , nei limiti del possibile in ragione dell'imminenza dell'avvio della

stagione balneare nonché della durata limitata, nel rispetto di quanto previsto

dal Codice, una procedura negoziata rivolta ad almeno 10 operatori

economici. La procedura, vista la durata limitata dell'affidamento nonché l'estremo ritardo con cui è stata avviata,

potrà prevedere quale unico canone in favore dell'Ente il rimborso del canone demaniale , fissato, per l'anno 2025, in

5 mila 129,40 euro. Nel documento si legge che l'adozione del presente provvedimento comporta riflessi diretti o

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente pari al rimborso, da parte del concessionario,

del canone di concessione demaniale a carico del Comune di Falconara nonché al pagamento, da parte del Comune,

del contributo ANAC per l'affidamento della concessione pari a 200 euro. Dopo il fallimento del precedente

concessionario sottolinea l'assessore e vicesindaco Marco Giacanella l'amministrazione comunale ha già avviato una

manifestazione di interesse per individuare operatori interessati alla gestione della struttura per la stagione balneare

2026. La procedura è attualmente aperta e scadrà lunedì 11 maggio. L'obiettivo dell'amministrazione resta quello di

mantenere vivo e fruibile uno spazio strategico per la città , preservandone la funzione pubblica, turistica e sociale. La

struttura rappresenta infatti un punto di riferimento per attività ricreative, sportive e di aggregazione, oltre a costituire

un presidio importante per la vivibilità del litorale. Come specificato nella delibera l'affidamento del Comune di

Falconara riguarderà esclusivamente la stagione balneare 2026 e rappresenta una soluzione temporanea per

garantire l'apertura e la fruibilità dell'area durante l'estate. L'intenzione dell'amministrazione afferma Giacanella è infatti

quella di predisporre, finita la stagione estiva, un bando più strutturato e di durata pluriennale , che possa prevedere

anche investimenti finalizzati alla riqualificazione complessiva dello stabilimento e degli spazi dell'ex 84° Battaglione,

con l'obiettivo
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di valorizzare in modo stabile e duraturo questa parte di litorale cittadino. L'immobile costruito su area demaniale

dall'84° Battaglione Fanteria Venezia nell'anno 1984, a seguito della dismissione della Caserma Saracini è stato

riconsegnato all'Autorità Portuale nell'anno 2002. Nello stesso anno il comune di Falconara Marittima ha chiesto ed

ottenuto la concessione dell'area sita lungo il litorale di Palombina Vecchia ed i manufatti costruiti sul sito. Articoli

correlati Dalla home.
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Ritorna a Napoli la Coppa Pizzeria

Squadra che vince non si cambia. E dopo il successo dello scorso anno al

porto di Napoli, ieri si è giocata, ai piedi del Vesuvio, la 14esima edizione

della Coppa Pizzeria: il calcio senza regole, o quasi, più assurdo che si si sia

mai visto. Creata a Berlino 15 anni fa da Daniele Sigalot, che " voleva solo

giocare una partita di pallone tra amici, ma il concetto è un po' degenerato " la

Coppa Pizzeria è tornata al porto di Napoli, dove è stato costruito il settimo

labirinto più grande al mondo, apparso e scomparso nel giro di 36 ore.

Sigalot, l'artista concettuale che sa declinare temi profondi utilizzando una

prospettiva spesso ludica e immediata, ha vissuto, dopo un decennio

trascorso a Berlino, proprio a Napoli, tra il 2018 ed il 2022, dove, nei vicoli di

Pizzofalcone, ha avuto lo studio chiamato appunto " La Pizzeria". Dal 2023 è

tornato a Roma ma lo studio, in zona Ostiense, si chiama ancora "La

Pizzeria". A testimoniare il forte legame con Napoli, che lui ama definire " la

città dei contrasti, fonte continua di ispirazione per un artista ". Ai piedi del

Vesuvio, ha costruito nella giornata di sabato questa imponente opera

monumentale, realizzata con 353 cargo container, in un deposito adiacente il

porto: il labirinto (7.000 metri quadrati di superficie) che ha ospitato, nel suo centro, un piccolo campo da calcio dove,

domenica 10 maggio, si è giocata la quattordicesima edizione della Coppa Pizzeria. Il successo della

manifestazione, sold -out già da qualche mese, è andato oltre le aspettative: già nel 2025, sempre ai piedi del

Vesuvio, Sigalot diede vita ad un Colosseo di container dal diametro di 70 metri, dove a sfidarsi furono, gladiatori,

marinai, aquile, centurioni e chi più ne ha più ne metta. "Lo slogan di questa edizione Going Nowhere (letteralmente

non andare da nessuna parte) - spiega Daniele Sigalot - è un motto perfettamente coerente con la traiettoria della

Coppa Pizzeria, che dopo aver portato la tredicesima edizione a Napoli, nel 2025, ha semplicemente deciso di

rimanerci. Nessuna evoluzione geografica, nessuna ambizione di conquista: solo l'ostinazione di ripetere qualcosa, di

monumentale e, ovviamente, di inutile, nel medesimo posto, ma questa volta ancora più grande". Accanto all'arte di

Sigalot, ancora una volta, c'è la direzione artistica di Antonello Colaps e di Dopolavoro Studio, agenzia creativa

indipendente con sede a Napoli, che ne ha curato l'impianto visivo e narrativo. "Il labirinto - sottolinea Colaps - non è

la scenografia del torneo ma uno dei dispositivi del suo funzionamento. Non è stato creato per contenere il gioco

quanto piuttosto per alterarlo, rallentarlo e trasformarlo in attesa e smarrimento. Abbiamo voluto costruire una

struttura capace di funzionare insieme come architettura temporanea, esperienza collettiva e macchina narrativa".

All'edizione di quest'anno, che ancora una volta mette insieme arte, sport e un pizzico, e oltre, di sana follia, hanno

partecipato 42 squadre, per un totale di circa 135 giocatori, in sfida

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/sport/ritorna-a-napoli-la-coppa-pizzeria/


 

domenica 10 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 7 6 2 1 6 0 1 § ]

in partite due contro due. Match sui generis, dove le regole non esistono, dove gli arbitri possono fare gol, dove il

pubblico può invadere il campo: trasformato, per l'occasione, in una grande discoteca all'aperto. Perché l'arte, a volte

anche la migliore, passa pure dal sano divertimento. "Quest'anno abbiamo deciso - continua Daniele Sigalot - che,

visti i tempi, perdersi era forse la scelta più sensata. Così abbiamo costruito un labirinto. Un grande sistema di

corridoi, svolte inutili, vicoli ciechi e passaggi improbabili che circonda il campo da gioco, come una gigantesca

architettura dello smarrimento. Un gesto colossale, quanto effimero allo stesso tempo, visto che la struttura è stata

progettata per essere costruita e smontata in appena 36 ore, lasciando dietro di sé solo la memoria di una bella follia

collettiva". La Coppa Pizzeria è un torneo in cui convivono insieme calcio, musica, birra, costumi improbabili,

arbitraggi discutibili ed un entusiasmo davvero difficile da spiegare. Le regole sono bizzarre ed applicate con grande

libertà interpretativa. Gli arbitri hanno ampio margine di manipolazione delle partite e anche di far gol, se ne hanno

l'occasione. Il pubblico è incoraggiato a partecipare emotivamente, rumorosamente e fisicamente, spiazzato spesso

dalla fantasia, l'assurdità ed il divertimento che fanno parte del gioco dell'artista. Assegnata anche quest'anno, tra

sospetti e favoritismi, la Coppa Narciso 2026, il premio riservato alla squadra con la divisa più bella. "L a Coppa

Pizzeria promuove l'ingiustizia ", si legge nel manifesto, dunque anche per il trofeo che celebra la fantasia tutto è

permesso. "Il calcio - conclude l'artista romano- è una mia grande passione e l'arte il mio lavoro: direi che sono poco

serio in entrambe e aver costruito questo gigantesco labirinto ne è l'ennesima prova".

Napoli Village

Napoli
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Lavori in area porto: in corso la palificazione a contenimento del costone roccioso

Intanto, procede l'elettrificazione delle banchine Lavori - foto di Antonio

Capuano In corso, le opere di palificazione a contenimento del costone

roccioso in zona porto, a Salerno. L'intervento fungerà da protezione ad altre

due cabine previste a servizio dell'area portuale, consentendo alle navi di

alimentare i propri apparati con energia elettrica. L'elettrificazione delle

banchine, dunque, rappresenta un ulteriore passo in avanti per la sostenibilità

dell'attività portuale. Foto di Antonio Capuano lavori-61 SalernoToday è anche

su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today
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Anche Piloda nella rifunzionalizzazione del Baf di Manfredonia

Il cantiere brindisino sta operando atttraverso una società consortile con

Nautilus. Opera pronta a metà 2027 Procede la rifunzionalizzazione del

Bacino Alti Fondali di Manfredonia. A due anni e mezzo dall'aggiudicazione

dell'appalto da 120 milioni di euro dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico meridionale, ne ha dato notizia Piloda Shipyard, società di

cantieristica navalmeccanica associatasi per l'occasione con Nautilus (società

di costruzioni marittime e una delle mandatarie della cordata aggiudicatrice)

nella consortile operativa Na.Ve. L'intervento consiste nel restyiling del pontile

lungo 2,5 km e prevede la sostituzione integrale di componenti in calcestruzzo

armato, ormai deteriorate e non più convenientemente recuperabili, con nuovi

impalcati metallici di ultima generazione: elementi fino a 150 tonnellate

vengono movimentati e sostituiti con nuove strutture metalliche da circa 60

tonnellate. "Il livello di complessità è molto elevato - ha evidenziato Antonio Di

Palo, Project Manager di Piloda - ma siamo riusciti a garantire la continuità

operativa del porto, senza interrompere le attività di scarico delle componenti

eoliche, un elemento fondamentale". Piloda e Nautilus hanno evidenziato di

aver organizzato il "processo industriale utilizzando i principali produttori internazionali di acciaio per la realizzazione

degli impalcati, lunghi 25 metri, larghi 5 e alti 3 metri, con pesi complessivi significativi. Per contenere i tempi e

rispettare il cronoprogramma, gli elementi di primo livello vengono prodotti e assemblati al di fuori di Manfredonia,

principalmente nel nord Italia o presso il Piloda Shipyard di Brindisi, dotato di capannoni, carroponti e officine di

nuova generazione. Qui gli elementi vengono assemblati e caricati su barge per il trasporto in loco a Manfredonia".

Secondo Piloda la peculiarità è che "per la prima volta in Italia e nel Mezzogiorno, le lavorazioni sul pontile

procederanno in contemporanea senza la necessità di smantellare integralmente la struttura esistente, garantendo la

continuità delle attività portuali". L'ultimazione dell'opera è prevista entro la metà del 2027. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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La Calabria Faro del Mediterraneo: il Console Naccari rilancia il ruolo strategico di Gioia
Tauro e il dialogo con il Marocco

La Calabria Faro del Mediterraneo: il Console Naccari rilancia il ruolo

strategico di Gioia Tauro e il dialogo con il Marocco In occasione della sesta

Assemblea di Formazione Distrettuale del Rotary, dal titolo La Calabria Faro

del Mediterraneo, il Console Onorario del Regno del Marocco per la Regione

Calabria, Avv. Domenico Naccari, è intervenuto da [] La Calabria Faro del

Mediterraneo: il Console Naccari rilancia il ruolo strategico di Gioia Tauro e il

dialogo con il Marocco In occasione della sesta Assemblea di Formazione

Distrettuale del Rotary, dal titolo La Calabria Faro del Mediterraneo, il Console

Onorario del Regno del Marocco per la Regione Calabria, Avv. Domenico

Naccari, è intervenuto da remoto su invito del Governatore eletto del Distretto

Rotary, Avv. Giacomo Francesco Saccomanno. Nel corso dell'incontro,

moderato dal giornalista Luigi Longo, il Console Naccari ha affrontato il tema

delle straordinarie potenzialità del porto di Gioia Tauro nel quadro delle nuove

dinamiche mediterranee, richiamando l'esperienza di Tanger Med, oggi uno dei

principali hub logistici del Mediterraneo e dell'Africa. Rispondendo ad una

domanda del giornalista Longo, Naccari ha evidenziato come il modello

Tanger Med rappresenti un esempio concreto di sviluppo integrato, ricordando che il retroporto marocchino ha

generato circa 70.000 posti di lavoro grazie anche alla creazione di un'area franca e ad una visione strategica di

lungo periodo. Lo stesso percorso ha sottolineato potrebbe essere realizzato anche a Gioia Tauro, che possiede

tutte le caratteristiche per diventare non soltanto un grande porto di transhipment, ma una vera piattaforma

economica e produttiva del Mediterraneo. Nel suo intervento il Console ha inoltre ricordato come il Regno del

Marocco abbia considerato Gioia Tauro una realtà strategica, al punto da sceglierla quale sede del Consolato

Onorario per la Calabria. Naccari ha quindi richiamato gli incontri avuti dapprima con l'Ammiraglio Andrea Agostinelli,

già Autorità Portuale, e successivamente con l'Avv. Paolo Piacenza, ribadendo la necessità di costruire collegamenti

diretti tra Gioia Tauro e Tangeri, capaci di rafforzare relazioni commerciali, logistiche e culturali tra le due sponde del

Mediterraneo. Nel corso dell'intervento è stato inoltre ricordato il gemellaggio tra Dakhla e Vibo Valentia, promosso

grazie all'impegno dell'allora Sindaca Maria Limardo e del Commendatore Nicolino La Gamba, definito dal Console

un esempio concreto di diplomazia territoriale e cooperazione mediterranea. Ampio spazio è stato dedicato anche al

tema della macroregione mediterranea e della diplomazia decentrata, considerata da Naccari uno strumento

fondamentale per favorire dialogo, sviluppo e relazioni tra territori in un momento storico caratterizzato da profonde

tensioni internazionali. Il Console ha infine sottolineato il valore del Rotary quale luogo privilegiato di confronto tra

professionalità, istituzioni e società civile, capace di promuovere una cultura della cooperazione e della costruzione di

ponti tra popoli
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e comunità.
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Gioia Tauro e Marocco: la Calabria si candida a Faro del Mediterraneo nel segno dello
sviluppo logistico

Ilaria Calabrò

Il Console Domenico Naccari rilancia la cooperazione internazionale e il

modello Tanger Med per trasformare il porto calabrese in una piattaforma

economica d'eccellenza La centralità della Calabria all'interno del bacino del

Mediterraneo non è più soltanto una suggestione geografica, ma una

necessità strategica che richiede visioni lungimiranti e sinergie internazionali.

Questo è il messaggio emerso con forza durante la sesta Assemblea di

Formazione Distrettuale del Rotary , un evento di alto profilo intitolato

significativamente La Calabria Faro del Mediterraneo . In questo contesto di

confronto istituzionale, l'intervento dell'Avvocato Domenico Naccari Console

Onorario del Regno del Marocco per la Regione Calabria , ha tracciato una

rotta chiara per il futuro della regione, ponendo l'accento sul legame

indissolubile tra lo sviluppo delle infrastrutture portuali e la capacità di

dialogare con le potenze economiche della sponda sud, a partire dal Marocco

Il parallelo tra Gioia Tauro e Tanger Med per un nuovo sviluppo integrato

Invitato dal Governatore eletto del Distretto Rotary, l'Avv. Giacomo Francesco

Saccomanno , e sollecitato dalle domande del giornalista Luigi Longo , il

Console Naccari ha analizzato le potenzialità inespresse del porto di Gioia Tauro . Il fulcro del ragionamento si è

basato sul confronto con l'esperienza di Tanger Med , l'hub marocchino che in pochi anni è diventato un punto di

riferimento globale per la logistica e i trasporti. Secondo Naccari, il successo del modello marocchino risiede nella

capacità di creare uno sviluppo integrato che va oltre la semplice movimentazione delle merci. Il retroporto di Tanger

Med ha infatti generato circa 70.000 posti di lavoro , un risultato raggiunto grazie all'istituzione di un'area franca e a

una pianificazione che ha saputo guardare al lungo periodo. La visione strategica per trasformare il porto in

piattaforma produttiva La sfida lanciata dal Console riguarda la metamorfosi necessaria per lo scalo calabrese, che

deve superare la sua natura di puro terminal di transito. Riprendendo le parole di Naccari, emerge la convinzione che

la Calabria possa replicare i successi d'oltre mare attraverso un impegno concreto delle istituzioni. Lo stesso

percorso ha sottolineato potrebbe essere realizzato anche a Gioia Tauro , che possiede tutte le caratteristiche per

diventare non soltanto un grande porto di transhipment, ma una vera piattaforma economica e produttiva del

Mediterraneo . Questa dichiarazione mette in luce come il Regno del Marocco guardi a Gioia Tauro con estremo

interesse, tanto da aver individuato la città calabrese come sede ideale per il proprio Consolato Onorario ,

riconoscendone il peso specifico nelle rotte mediterranee. Collegamenti diretti e diplomazia portuale tra le due

sponde Per trasformare questa visione in realtà, il Console Naccari ha promosso negli anni un'intensa attività di

diplomazia decentrata , interloquendo direttamente con i vertici dell'Autorità Portuale . Durante l'assemblea, sono stati

richiamati i proficui incontri avuti inizialmente con l'Ammiraglio
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Andrea Agostinelli e, in seguito, con l'Avv. Paolo Piacenza . L'obiettivo primario di queste interlocuzioni è la

creazione di collegamenti diretti tra Gioia Tauro e Tangeri . Tali rotte non avrebbero solo una valenza commerciale,

ma servirebbero a consolidare le relazioni logistiche e culturali tra le due sponde, favorendo un interscambio costante

che possa fungere da volano per l'intera economia della Regione Calabria Cooperazione territoriale e il caso del

gemellaggio Vibo Valentia-Dakhla Oltre ai grandi hub portuali, la strategia di integrazione passa anche attraverso la

cooperazione tra territori e comunità locali. Un esempio lampante di questo approccio è stato il gemellaggio tra

Dakhla e Vibo Valentia , un'iniziativa portata avanti grazie alla determinazione dell'allora Sindaca Maria Limardo e del

Commendatore Nicolino La Gamba . Questo accordo è stato definito dal Console come un esempio concreto di

diplomazia territoriale e cooperazione mediterranea, a dimostrazione del fatto che le relazioni internazionali possono

e devono nascere anche dal basso, coinvolgendo le amministrazioni locali e creando ponti di solidarietà e sviluppo

che prescindano dai confini nazionali. La macroregione mediterranea e il ruolo sociale del Rotary In un'epoca segnata

da profonde tensioni internazionali , il concetto di macroregione mediterranea diventa un pilastro fondamentale per la

stabilità e la crescita dell'area. Naccari ha evidenziato come la diplomazia decentrata rappresenti uno strumento

indispensabile per mantenere aperti i canali di dialogo e favorire lo sviluppo reciproco tra i territori. In questo

scenario, il Rotary assume una funzione di primaria importanza. Il Console ha infatti concluso il suo intervento

celebrando l'associazione come un luogo privilegiato di confronto, dove professionalità , istituzioni e società civile

possono collaborare per promuovere una cultura della cooperazione. La costruzione di ponti tra popoli e comunità,

unita a una strategia economica solida, sembra essere l'unica strada percorribile affinché la Calabria diventi davvero il

Faro del Mediterraneo.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

domenica 10 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 7 6 2 1 6 1 0 § ]

La Calabria Faro del Mediterraneo: il Console Naccari rilancia il ruolo strategico di Gioia
Tauro e il dialogo con il Marocco

In occasione della sesta Assemblea di Formazione Distrettuale del Rotary, dal

titolo La Calabria Faro del Mediterraneo, il Console Onorario del Regno del

Marocco per la Regione Calabria, Avv. Domenico Naccari, è intervenuto da

remoto su invito del Governatore eletto del Distretto Rotary, Avv. Giacomo

Francesco Saccomanno. Nel corso dell'incontro, moderato dal giornalista

Luigi Longo, il Console Naccari ha affrontato il tema delle straordinarie

potenzialità del porto di Gioia Tauro nel quadro delle nuove dinamiche

mediterranee, richiamando l'esperienza di Tanger Med, oggi uno dei principali

hub logistici del Mediterraneo e dell'Africa. Rispondendo ad una domanda del

giornalista Longo, Naccari ha evidenziato come il modello Tanger Med

rappresenti un esempio concreto di sviluppo integrato, ricordando che il

retroporto marocchino ha generato circa 70.000 posti di lavoro grazie anche

alla creazione di un'area franca e ad una visione strategica di lungo periodo.

Lo stesso percorso ha sottolineato potrebbe essere realizzato anche a Gioia

Tauro, che possiede tutte le caratteristiche per diventare non soltanto un

grande porto di transhipment, ma una vera piattaforma economica e

produttiva del Mediterraneo. Nel suo intervento il Console ha inoltre ricordato come il Regno del Marocco abbia

considerato Gioia Tauro una realtà strategica, al punto da sceglierla quale sede del Consolato Onorario per la

Calabria. Naccari ha quindi richiamato gli incontri avuti dapprima con l'Ammiraglio Andrea Agostinelli, già Autorità

Portuale, e successivamente con l'Avv. Paolo Piacenza, ribadendo la necessità di costruire collegamenti diretti tra

Gioia Tauro e Tangeri, capaci di rafforzare relazioni commerciali, logistiche e culturali tra le due sponde del

Mediterraneo. Nel corso dell'intervento è stato inoltre ricordato il gemellaggio tra Dakhla e Vibo Valentia, promosso

grazie all'impegno dell'allora Sindaca Maria Limardo e del Commendatore Nicolino La Gamba, definito dal Console

un esempio concreto di diplomazia territoriale e cooperazione mediterranea. Ampio spazio è stato dedicato anche al

tema della macroregione mediterranea e della diplomazia decentrata, considerata da Naccari uno strumento

fondamentale per favorire dialogo, sviluppo e relazioni tra territori in un momento storico caratterizzato da profonde

tensioni internazionali. Il Console ha infine sottolineato il valore del Rotary quale luogo privilegiato di confronto tra

professionalità, istituzioni e società civile, capace di promuovere una cultura della cooperazione e della costruzione di

ponti tra popoli e comunità.

taurianovatv.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.taurianovatv.it/la-calabria-faro-del-mediterraneo-il-console-naccari-rilancia-il-ruolo-strategico-di-gioia-tauro-e-il-dialogo-con-il-marocco/
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Stangata in arrivo per i pendolari delle isole minori siciliane

LIPARI (MESSINA) - Stangata in arrivo per i residenti, turisti e autotrasportati

nelle isole minori siciliane, ad eccezione delle Pelagie. A partire dal 15 maggio

le tariffe nel trasporto sulle navi di linea subiranno un incremento generalizzato

che oscillerà tra un minimo del 30% e un massimo del 50% rispetto ai prezzi

attuali. Lo ha preannunciato con un documento, inviato alle biglietterie di scalo,

la società Caronte & Tourist Isole Minori Spa. Il perché degli aumenti nei

traposti su nave La decisione dell'aumento - che interesserà residenti,

pendolari, turisti, veicoli ordinari e commerciali - secondo quanto si legge nel

documento è diventata inevitabile a causa del mancato completamento della

procedura di riequilibrio avviata a luglio dello scorso e ad oggi non completata

dagli organismi nazionali e regionali. Pelagie escluse dagli aumenti

L'adeguamento tariffario non riguarderà il servizio regionale per le isole

Pelagie (Lampedusa e Linosa), che manterrà, per il momento, il listino

attualmente in vigore.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, Saline Ioniche

https://livesicilia.it/stangata-in-arrivo-per-i-pendolari-delle-isole-minori-siciliane/
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A Messina nel salone delle Bandiere d'Europa di Palazzo Zanca Nel 1955 a Messina è nata
l'Europa con Gaetano Martino

MESSINA Nel 1955 a Messina è nata l'Europa con il ministro Gaetano

Martino, nello stesso luogo dove si è svolto l'incontro. Il ricordo e l'emozione

sono state una piacevole compagnia, che hanno avvolto i relatori e il pubblico.

Il moderatore Domenico Interdonato, rivolgendosi agli studenti ha detto: oggi

avremo il piacere di raccontare una pagina di storia messinese, che si

intreccia con la nascita dell'Europa, con l'obiettivo di coinvolgere tutti i

partecipanti in particolare le vostre delegazioni, provenienti dal Liceo

Maurolico, dal Nautico, dal IIS Antonello e dal Collegio S. Ignazio. Larga la

partecipazione delle autorità civili e militari, presenti la viceprefetto Lara

Quattrone, il comandante della Capitaneria di Porto cv Luciano Pischedda, il

comandante della Marina Militare di Messina cv Gabriele Belfiore, la

segretaria generale dell'Autorità Portuale di Messina Giusy Marabello,

l'addetto stampa della Brigata Aosta ten. col. Giuseppe Genovesi, il ten. col.

Domenico Oppedisano del 5° Reggimento Fanteria Aosta, assieme a nuclei di

associazioni culturali, che in questi anni si sono impegnati a far conoscere la

storia di Messina e della Sicilia. I lavori sono stati aperti dal prof. Leon

Zingales, Direttore dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Messina, il quale senza giri di parole, ha evidenziato la

necessità di un'altra Europa è arrivato il momento di abbandonare questo modello burocratizzato, per rifondare una

nuova Europa. Milena Romeo Presidente dell'Associazione Antonello da Messina ideatrice e organizzatrice

dell'evento, ha evidenziato il grande lavoro e supporto dato a quanti operano nell'ambito della cultura, abbiamo

chiesto che il ritratto di Santo attribuito ad Antonello da Messina, sia acquistato il 16 giugno a Parigi dalla Regione

Siciliana, per farlo ritornare in città, noi ci crediamo e siamo qui per sostenere quanti si spendono per dare lustro a

Messina. La relazione dello storico e giornalista messinese Roberto Sciarrone, autore del saggio edito da EDAS

Messina 1955 e l'Idea d'Europa. Dalla crisi della CED ai Trattati di Roma, ha catturato l'attenzione degli studenti, con

l'utilizzo dinamico di slide ha raccontato i momenti più importanti della conferenza di Messina e Taormina, a loro si è

rivolto con delle domande a cui ha saputo rispondere lo studente del Liceo Maurolico Leonardo Visalli, il quale al

leggio ha dimostrato di conoscere i fatti della Cortina di Ferro. Antonio Baglio docente di Storia contemporanea,

all'UNIME ha dato risalto al valore della classe dirigente di allora, lungimirante e tenace malgrado le difficoltà del

dopoguerra. Messina è rinata grazie a questi luminari, che noi tutti dobbiamo contribuire a togliere dall'oblio. L'evento

si è svolto nell'ambito della Giornata dedicata all'Europa, con i patrocini del Comune di Messina e dell'Ufficio

Scolastico Provinciale di Messina. Facebook Like Tweet.

Radio Una Voce Vicina

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, Saline Ioniche

https://www.radiounavocevicina.it/main/a-messina-nel-salone-delle-bandiere-deuropa-di-palazzo-zanca-nel-1955-a-messina-e-nata-leuropa-con-gaetano-martino/
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Porto, Zappietro: "Tardino attacca ruolo del sindaco, risponda a richiesta incontro"

Per la commissione mare, è imprescindibile un confronto con l'Autorità Gela. Il

presidente della commissione mare Alberto Zappietro, che domani sarà al

tavolo permanente sul porto, sostiene la linea del sindaco Terenziano Di

Stefano e spinge affinché l'Autorità portuale dia riscontri veri sull'iter. "In

primis, ritengo che l'Autorità portuale dovrebbe rispondere con i fatti, non

attraverso attacchi verso il sindaco. La commissione che ho l'onore di

presiedere ha chiesto e ottenuto la costituzione di un tavolo permanente sulla

questione porto, proprio per poter sbloccare la situazione di stallo che di

conseguenza ferma lo sviluppo della nostra città. Il sindaco - dice Zappietro -

ha chiesto formalmente un incontro all 'Autorità portuale per avere

aggiornamenti sulla progettazione. Per tutta risposta, il presidente Tardino,

invece di entrare nel merito tecnico, ha di fatto posto in essere un attacco al

ruolo del sindaco, denotando quindi mancato rispetto dei ruoli istituzionali e di

conseguenza mancanza di professionalità". Per la commissione mare, è

imprescindibile un confronto con l'Autorità. "Come commissione auspichiamo

che l'incontro si svolga al più presto, con la volontà concreta di proseguire le

attività potendo dare finalmente alla città il porto che manca da troppi anni. Concludiamo ribadendo la nostra

disponibilità al dialogo istituzionale e al lavoro tecnico. Gela non ha bisogno di polemiche ma di fatti", conclude

Zappietro.

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese

https://quotidianodigela.it/porto-zappietro-tardino-attacca-ruolo-del-sindaco-risponda-a-richiesta-incontro
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Hantavirus, nave Hondius vicina a Tenerife. 5 francesi rimpatriati e posti in quarantena

Si sta per concludere alle Canarie l'odissea della nave da crociera Hondius

con un focolaio di hantavirus AGI - Si avvia alla conclusione l'emergenza

sanitaria a bordo della MV Hondius . La nave da crociera , colpita da un

focolaio di Hantavirus , ha ricevuto l'ordine di fare ingresso nel porto di

Granadilla , a Tenerife. La decisione è stata formalizzata da una risoluzione

firmata dal Direttore Generale della Marina Mercantile , Ana Núñez Velasco,

resasi necessaria a fronte di un rischio combinato per la sicurezza marittima e

alla "necessità di assistenza medica a bordo". Il provvedimento della Marina

Mercantile giunge in un clima di tensione istituzionale . Il presidente delle Isole

Canarie, Fernando Clavijo, aveva precedentemente dato istruzioni affinché

alla nave non fosse consentito l'ancoraggio senza la garanzia del rimpatrio di

tutti i passeggeri entro la giornata di domenica. Tuttavia, la risoluzione

ministeriale, basata sull'articolo 299 del Testo Unico della Legge sui porti

statali e sulla marina mercantile , ha imposto l'accesso alla struttura. Il

documento dispone "l'accoglienza della nave MV Hondius nel porto di

Granadilla, Tenerife, mediante ancoraggio o attracco, secondo quanto stabilito

dalle autorità responsabili dell'operazione sanitaria che verrà applicata alle persone a bordo della nave". Per

l'esecuzione della manovra, l' Autorità Portuale di Granadilla è stata incaricata di fornire "i necessari servizi di

pilotaggio, rimorchio e ormeggio per l'accoglienza della nave MV Hondius". Le operazioni di sbarco e trasferimento,

inizialmente previste entro un arco temporale di 12 ore, subiranno uno slittamento fino a lunedì a causa del ritardo nel

posizionamento di due aeromobili. Secondo i dati del servizio di tracciamento marittimo Vessel Finder , la MV

Hondius è giunta in prossimità dello scalo spagnolo scortata da una motovedetta della Guardia Civil Parallelamente

alle operazioni portuali, i Ministeri della Salute e degli Affari Esteri di Parigi hanno confermato che cinque cittadini

francesi saranno rimpatriati "oggi stesso con un volo sanitario". Il trasferimento verrà "effettuato nel rispetto dei

protocolli sanitari vigenti e in conformità con le raccomandazioni dell' OMS ". Una volta giunti in territorio transalpino, i

passeggeri saranno sottoposti a un rigido protocollo di sorveglianza: 72 ore di quarantena ospedaliera per

valutazione clinica; Successivo "rientro a casa, dove saranno sottoposti a 45 giorni di isolamento con adeguato

monitoraggio". Al momento, le autorità sanitarie locali rimangono in massima allerta per coordinare il trasferimento

dei restanti passeggeri verso le rispettive destinazioni internazionali nel rispetto delle procedure di biocontenimento.

Agi

Focus

https://www.agi.it/estero/news/2026-05-10/hantavirus-hondius-granadilla-36982899/
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Algoritmi che trasformano l'addestramento dei simulatori del bridge delle navi

In questi ultimi anni si parla spesso di informatica e di intelligenza artificiale

(AI) applicata ad una didattica per un apprendimento adattivo. Algoritmi che

stanno modificando il modo di insegnare e di apprendere, senza pensare ai

cambiamenti di lavoro di un Ufficiale di Guardia al ponte di una nave in

navigazione. Il rapido progresso dell ' intell igenza artif iciale (IA) sta

rimodellando le assunzioni marittime, non eliminando ruoli su larga scala, ma

cambiando le competenze richieste. L'integrazione sempre maggiore degli

strumenti digitali nelle operazioni sia di terra e sia di bordo, sta cambiando le

declinazioni di una navigazione sul ponte e in sala macchine e di come cambia

il lavoro a bordo di una nave. La formazione marittima di Ufficiali e di Marinai,

abbiamo sempre sostenuto che è diversa da un'istruzione che sicuramente

non comporta responsabilità operativa. Il simulatore di navigazione non è più

solo una "riproduzione video" della realtà. Grazie a nuovi algoritmi avanzati,

stiamo passando da un addestramento statico a uno iper-dinamico e adattivo.

E' noto che per gestire una nave occorre disporre di personale con

competenze alte - parliamo di formazione marittima superiore - e soprattutto

di sistemi di navigazione all'avanguardia che improntano un'informatica con algoritmi navigazionali moderni; stiamo

parlando di un team management di ponte inserito in Bridge Resource Management (BRM); requisiti STCW e dal

Corso Modello IMO che mirano a sviluppare competenze, dalla comunicazione chiara al lavoro di squadra

(BridgeTeam Management) efficace. Ora, la capacità nello svolgere un'attività di lavoro - con errori il minor numero

possibile - dipende in parte dalla qualità dell'addestramento ricevuto e dalle sue conoscenze di base. Anche se va

sottolineato che il risultato di un esercizio di addestramento è noto. Ne parlo per esperienza diretta di anni, come

docente, nel Centro di Alta Formazione Marittima - Thesi di Mola di Bari, diretto dal Com.te Simone Quaranta, Home

| Thesi - dotato in particolare di simulatore navale flessibile e moderno: capace di riprodurre fenomeni di navigazione

come l'effetto di acque basse e di sponda, emergenze come guasti al motore o al timone, variabili che vanno dalla

visibilità, meteo, correnti, al traffico navale, ora e orari di guardia, tale da permettere ad un istruttore di governare la

tecnica di gestione di un apprendimento. Apprendimento che deve attenersi ad un training di attività (formazione) che

risponda delle procedure previste da standard prestabiliti. Qui intervengono gli algoritmi al servizio di una intelligenza

artificiale. Per esempio, per il Corso di BRM vengono memorizzati su un computer i profili degli allievi di una classe in

termini di esperienza e di attività lavorativa precedente; lo stesso computer, usando l'AI, genera uno scenario

marittimo e/o portuale - come riproduzione di una lezione - ; il docente con la sua analisi umana, basata sulla propria

esperienza didattica, trasferisce tale scenario al simulatore su cui dovrà operare l'allievo.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-05-10/algoritmi-che-trasformano-laddestramento-dei-simulatori-del-bridge-delle-navi_186883/
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Il docente/istruttore/formatore può rivedere e adattare lo scenario o gli scenari preparati; però occorre fare

attenzione nel trasferire gli scenari computerizzati tramite l'AI al simulatore; comunque, anche con questa

metodologia, il ruolo del valutatore non cambia; rimane sempre quello che osserva le prestazioni dei corsisti e sarà

sempre lui a condurre un debriefing. Concludo dicendo che gli algoritmi non sono capaci di sostituire i docenti e la

loro esperienza umana, ma li aiuterebbero a concentrarsi sull'azione pedagogica per realizzare condizioni più ottimali

grazie ai più recenti progressi tecnologici. Si è sicuri che il cambiamento nel settore marittimo non riguarderà la

sostituzione degli esseri umani con soluzioni di IA, ma piuttosto i cambiamenti nelle esigenze della forza lavoro.

Infatti, il settore marittimo, in questi anni, è più orientato sulla sicurezza del lavoro rispetto ad altri settori; molti ruoli

sono oggi integrati nelle operazioni di gestione della logistica portuale, anche lo shipping continuerà a richiedere

manodopera qualificata. L'industria marittima dovrebbe anche considerare come nuove tecnologie, inclusa l'IA,

possano essere utilizzate per migliorare le competenze della forza lavoro umana. Il futuro dello shipping non dipende

solo da navi più intelligenti, ma da equipaggi addestrati da sistemi più intelligenti. La sicurezza in mare oggi inizia

davanti a uno schermo capace di imparare insieme docenti esperti. E di Centri di Alta Formazione Marittima - come

quello della Thesi Consulting di Mola di Bari - le compagnie di navigazione dovrebbero tener presente. ( Confitarma:

la formazione marittima è un dovere ) e Uk, la formazione marittima è risora per affrontare il futuro che avanza nello

shipping mondiale - il nautilus Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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Hantavirus, la nave Hondius attracca al porto di Granadilla a Tenerife

LaPresse La nave da crociera MV Hondius, colpita dall'hantavirus, è

attraccata al porto di Granadilla , sull'isola di Tenerife nelle prime ore di

domenica, dove si prevede l'evacuazione degli oltre 140 passeggeri e membri

dell'equipaggio. Non era previsto che la nave attraccasse direttamente in

porto, ma che rimanesse all'ancora, con i passeggeri e l'equipaggio trasferiti a

terra con piccole imbarcazioni. L'hantavirus può causare malatt ie

potenzialmente letali . Di solito si diffonde per inalazione di residui contaminati

di escrementi di roditori e non si trasmette facilmente da persona a persona.

Tuttavia, il virus Andes rilevato nell'epidemia sulla nave da crociera potrebbe,

in rari casi, essere in grado di trasmettersi tra le persone. I sintomi si

manifestano generalmente da una a otto settimane dopo l'esposizione. Tre

persone sono morte dall'inizio dell'epidemia e cinque passeggeri sbarcati dalla

nave sono risultati positivi all'hantavirus. L'OMS, le autorità spagnole e la

compagnia di crociere Oceanwide Expeditions hanno dichiarato che al

momento nessuno a bordo della Hondius presenta sintomi del virus. A bordo

si trovano persone di oltre 20 nazionalità diverse.

LaPresse

Focus

https://www.lapresse.it/video/2026/05/10/hantavirus-la-nave-hondius-attracca-al-porto-di-grabadilla-a-tenerife/

